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L'industria aretina a 16 mesi dal progetto di ristrutturazione 

» 

Vanno avanti i piani di risanamento nella città labronica 
<« , i - . . • • . . . . . . • . . 

Abbattute le «case minime» 
vecchia bruttura di Livorno 

In cinque-sei mesi sono caduti sotto i colpi delle ruspe sette palazzi — Vengono costruiti alloggi per 
una settantina di famiglie nel quartiere di Corea • Questionari per collaborare con la circoscrizione j nel settore tessile - Il giudizio dei sindacati - «No» alla linea sperimentale 

Un rapporto «paranoico 
lega l'ENI alla Lebole 

C'è uno scontro tra il partito « smobilitazionista » e quello che ancora crede 

LIVORNO — Per Livorno I 
« piani di risanamento » dei 
quartieri degradati non han
no costituito solo accattivanti 
propositi enunciati per far 
riscuotere simpatie ai piani 
poliennali e ai bilanci comu
nali. Il quartiere Corea ne è 
una testimonianza e le mace
rie lasciata in questi giorni 
dalle ruspe sono una prova 
concreta. All'inizio della set
timana sono stati demoliti gli 
ultimi due edifici e si è con
clusa quella prima fase del 
programma di ristrutturazio
ne del none. 

Complessivamente in questi 
6, 6 mesi sono stati abbattuti 
7 palazzi, decine e decine di 
case minime mon più di 45 
metri quadri ognuna) fati
scenti» senza fondamenta, 
costruite nell'immediato do
poguerra per offrire una so
luzione ai senza tetto che do
veva essere provvisoria ma 
che invece si è protratta per 
decenni. 

Oggi, finalmente, 1 vecchi 
edifici che si estendevano su 
un'area di 6250 metri quadri 
sono stati demoliti e al loro 
posto ne verranno costruiti 
altri nuovi, in cui troveranno 
sistemazione circa 72 fami
glie. I finanziamenti e 1 pro
getti ci sono già e l'IACP 
entro 11 mese di febbraio. 
prowederà alla costruzione 
di questi nuovi alloggi che 
andranno a rinnovare il tes
suto edilizio e sociale dei 
rione. 

L'operazione di rinnova
mento, che costituisce un 
presupposto per la successiva 
elaborazione di un program
ma organico di ristruttura
zione per tutto il quartiere, è 
stato condotta dall'ammini
strazione comunale e dalla 
circoscrizione n. 1. Ma anche 
la popolazione ha avuto un 
ruolo determinante. Gli in
quilini delle case abbattute 
per esempio, si sono prestati 
per sorvegliare i propri al
loggi, in attesa della demoli
zione e per prevenire even-
tuoli occupazioni o interventi 
provocatori. Inoltre molti a-
bitanti del quartiere hanno 
collaborato con la circoscri
zione per mettere a punto u-
na ricerca socio economica. 
attraverso una ccmpilazlone 
di questionari che si è con
clusa recentemente. 

La ricerca costituirà un va
lido punto di riferimento per 
l'opero di pianificazione; è 
stata portata avanti da una 
commissione appositamente 
creata dalla circoscrizione e 
costituita da alcuni esperti. 
architetti e sociologi, e ap
punto, dagli abitanti. 

Questa prima fase del 
programma di risanamento è 
iniziata nel mese di ottobre 
ed ha seguito le scadenze 
imposte dal piano decennale. 
L'amministrazione comunale 
cioè na dovuto provvedere a 
rendere libere le aree in 
tempo utile per attingere al 
finanziamenti previsti dal 
piano. In attesa delle nuove 
costruzioni gli abitanti sono 
stati trasferiti negli alloggi di 
via Passaponti di proprietà 
dell'Iacp; complessivamente 
il trasferimento ha interessa
to circa 96 famiglie. 

L'opera di demolizione * 
andata, avanti con gradualità 
in questi mesi proprio per 
permettere agli abitanti dl-
spostarsi nelle nuove case 
che man mano venivano ul
timate e consegnate in via 
Passaponti. Adesso nell'area 
di Corea compresa tra Via 
Amendola, via Giglio e via 
Grandi, verranno costruiti 
due nuovi palazzi di 36 ap
partamenti ciascuno ed il 
terreno che resterà libero 
verrà destinato a verde pub
blico. 

In città 
ci sono 

160 
provvedimenti 

di sfratto 

E' terminato ieri il convegno sui problemi 
della casa organizzato dal Comune di Livorno. 
Le commissioni di lavoro hanno presentato 
le loro comunicazioni e lo assessore comunale 
alla casa Sois ha tratto le conclusioni dei la
vori, di cui parleremo più ampiamente do
mani. 

Intanto è possibile, fornendo alcuni dati co
municati nelle due giornate del convegno, de
lineare un primo quadro della situazione abi
tativa in città. A Livorno sono stati emessi 
160 provvedimenti di sfratto di cui 23 sentenze 
nel periodo compreso fra novembre e gen
naio. I concorrenti al bando comunale della 
casa popolare sono 250 di cui 120 con provve

dimento esecutivo di sfratto. 19 famiglie ven
gono attualmente ospitate in alberghi a spese 
del Comune. 15 sono state sistemate in centtri 
di raccolta. Il Comune ha stanziato 1 miliardo 
per l'acquisto di alloggi per sistemare alcuni 
sfrattati, ma fino ad ora è stato possibile 
spendere solo 400 milioni. 

Mentre in Comune si alternavano gli inter
venti e venivano illustrate le relazioni dell'al
tra parte della citttà. nel quortiere Corea, ve
niva portato a termine dall'amministrazione 
comunale un'intervento di tutt'altro tipo ma 
sempre rivolto alla soluzione del problema abi
tativo. Sono stati abbattuti gli ultimi edifici 
e si è conclusa la prima fase di risanamento 

Decisi dal consiglio comunale di Orbetello 

Quindici giorni di lotta 
in difesa della democrazia 

Numerosissime le iniziative organizzate dai partiti e dalle istituzioni — In
contri con i consigli di fabbrica — Imitato il presidente della Repubblica 

ORBETELLO — L'esigenza 
di severità e di difesa stre
nua delle istituzioni democra
tiche deve essere il presup
posto per una risposta popo
lare ed unitaria al fenomeno 
del terrorismo e alla gravità 
della sua presenza nella real
tà sociale del paese. Per di
fendere lo Stato e la Costitu
zione ciascuno di noi deve 
mobilitarsi impegnandosi In
torno agli obiettivi di tutela 
del singolo e della colletti
vità. Occorre invitare e chia
mare all'impegno democrati
co ogni partito, organizzazio
ne. istituzione di cittadini. 
per estendere la mobilitazio
ne e la vigilanza popolare. 

Cosi, il compagno Piero 
Vongher sindaco di Orbetel
lo. ha aperto martedì pome
riggio la seduta del consiglio 
comunale, convocato in sedu

ta straordinaria, per discute
re sulle misure più efficaci 
da intraprendere per una 
campagna capillare e di mas
sa contro il terrorismo. 

Alla presenza di tutte le 
forze politiche, delle forze del
l'ordine, delle circoscrizioni e 
di molti cittadini, il massi
mo consesso della cittadina 
lagunare ha stabilito di pro
muovere 15 giorni di mobi
litazione generale per tenere 
alta la vigilanza democratica 
e dare consapevolezza ai cit
tadini della posta in gioco 

ì presente nella battaglia con
dro il terrorismo. La decisio
ne dell'amministrazione co
munale che ha trovato am
pio consenso, è particolar
mente significativa, in quan
to Orbetello, proprio 10 giorni 
fa, ha dato l'estremo saluto 
all'ingegner Paoletti, diretto

re tecnico dell'Icmesa. ucciso 
a Monza da un commando 
di Prima Linea. 

L'ampio dibattito sviluppa' 
tosi in consiglio che ha tro
vato unità di tutte le forze 
democratiche, oltre a stabi
lire il calendario di una se
rie di incontri, riunioni e di
battiti, articolati fra le ca
tegorie produttive, settori so
ciali e ambienti giovanili, con 
particolare attenzione verso 
la scuola, si è concluso con 
l'approvazione di un docu
mento politico il cui cardine 
è l'inflessibile impegno della 
lotta per debellare il terro
rismo, e con il ribadito im
pegno di sostegno e solida
rietà con quelle forze, cara
binieri e agenti di pubblica 
sicurezza, che giornalmente 
rischiano la vita per difende
re la democrazia. 

E' stato dato mandato al 
sindaco di portare a cono-
«wenza di questa iniziativa i 
presidenti dei due rami del 
Parlamento, dell'intero siste
ma delle autonomie locali del
la Maremma, con particola
re riferimento al Comune di 
Grosseto e all'Amministrazio
ne provinciale perchè con

giuntamente rivolgano ufficia
le invito al Presidente della 
Repubblica a partecipare a 
Grosseto ad una manifesta
zione provinciale sui proble
mi dell'ordine democratico. 

Intanto ieri pomeriggio, co
me prima scadenza, le forze 
politiche di Orbetello sono an
date a discutere di terrori
smo con tutti i consigli di 
fabbrica e rappresentanze a-
ziendali dell'Intero comune. 

p. Z. 

St. f. 

«Adesso i libri 
ce li facciamo noi» 

« Basta con i libri fatti dagli adulti: adesso i libri ce li 
facciamo da noi ». L'hanno detto i ragazzi delle scuole medie 
di Faenza. E hanno mantenuto la promessa. Con la collabora
zione degli insegnanti si sono costruiti le storie come piacevano 
a loro e il frutto di questa fatica costituisce la parte più in
teressante della mostra ospitata ad Arezzo nella sala di San
t'Ignazio. 

L'esposizione ha per titolo: « Conformismo e contestazione 
nel libro per ragazzi > e si compone di due parti: la prima è 
dedicata al conformismo, cioè alla letteratura per l'infanzia e 
l'adolescenza nel periodo del fascismo e nell'immediato dopo
guerra. la seconda è dedicata alla sperimentazione. 

« Balillino del suo papà una ne pensa ed una ne fa ». sta 
scritto sotto la figurina di un bambino vestito di nero e tutto 
impettito. E più avanti: « Obbedite perchè dovete obbedire! >. 
Provati a dirlo ora ad un bambino « obbedisci! > « perchè? >. 
€ Perchè devi! » e vedi un po' dove ti manda. 

E questa cosa è sempre un conforto, anche se mette in 
crisi i genitori, che perfino di notte si sognano il pargolo che 
chiede: « Perchè? eh mamma, perchè? ». Ci si aspetta che lo 
chiedano un giorno al Cossiga o al Carter di turno. « Perchè la 
guerra? Eh? Perchè i licenziamenti? >. Insieme al senso cri
tico pare che abbiano sviluppato, questi bambini moderni, an
che l'ironia. ?fe sono pervasi i fotoromanzi prodotti da loro. 
Uno di questi è composto di foto Polaroid a cui sono stati ap
plicati i < ballons >. nostrani fumetti, ed è una cosa spassosa 
vedere i ragazzi che interpretano ì ruoli del barone Santford. 
proprietario di una villa infestata dai fantasmi, o della du
chessa. che viene fotografata mentre offre all'obiettivo una 
quanto mai sexi spalla nuda. 

AREZZO — Paolo Peruzzi. 
poco più che ventenne, da 
quottn mesi segieiano piu-
vinciale del sindacato Tessi-
le-Abbigliamento della UlL. 
Come va questo piano di ri
sanamento della Lebole? « Al
cune cose sono state fatte. 
I lavoratori ad esempio ì sa
crifici loro richiesti li hanno 
fatti tutti. L'azienda da parte 
sua invece continua snob
bare una serie di impegni ». 

Ed ecco la lista. « Il primi 
posto spetta alla questione 
produttiva. I dirigenti Lebo
le. al di là delle chiacchiere 
sono andati, nella sostanza, 
solo ad una razionali/dazione 
dell'esistente. E la "nuova or
ganizzazione del lavoio" nel
la versione aziendale vuol di
re: eccessiva divisione del la
voro fra manualità e proget
tazione. ritmi troppo elevati, 
parcellizzazione del lavoro, 
non valorizzazione della pro
fessionalità ». 

Questo giudizio è un netto 
no alla linea sperimentale, 
gioiello dei signori Ranzini e 
Ricci. Il secondo posto nella 
lista delle cose non fatte o 
fatte male spetta alla poli
tica commerciale. « Noi de
nunciamo prima di tutto che 
non c'è stato in questi mesi 
il rilancio della produzione 
Arezia, ossia della donna, 
previsto nel piano. 

Anzi, attualmente, c'è il ri
schio che questo marchio ven
ga portato via da Arezzo. 
Riguardo alla tanto concla
mata penetrazione nei mer
cati esteri non sembra seria 
la scelta dell'azienda di affi
darsi a liberi professioriìstij 
vedi ad esempio il caso degli 
USA. Questa è gente che va 
con chi paga meglio. Oggi 
è alla Lebole, domani chissà 
dove. Inoltre in azienda man
ca una chiara scelta impren
ditoriale: non si può aspet
tare di avere riorganizzato 
internamente la fabbrica per 
poi tentare di venderla al
l'estero. In sostanza alla Le
bole è mancata una politica 
seria di modelli e di tessuti. 
in una parola di Marketing ». 

L'ultima grossa critica di 
Peruzzl si appunta sulla ge
stione del personale. «Da u-
na parte si è realizzata fino 
in fondo la parte del piano 
che prevedeva una riduzione 
del personale, e dall'altra si 
sono dati superminimi e si 
è fatto un uso selvaggio del
lo straordinario». Le cause 
di questa situazione? «Alla 
Lebole si ripropone lo scon
tro all'interno dell'ENl tra 
il "partito smobilitazionista", 
quello che vuole abbandona
re il tessile-abbigliamento e 
quei gruppi che credono an
cora nel settore. 

A livello aziendale si han
no due correnti, la prima, 
anche se con tutta una se
rie di limiti, continua a per
seguire il risanamento del
l'azienda; la seconda invece 
non punta più a questo ob
biettivo ma fa anzi della con
tinua provocazione lo stru
mento per inasprire le rela
zioni sindacali, la cui rottura 
rappresenterebbe, la giustifi
cazione migliore per andare 
ad un rapido smantellamento 
dell'azienda ». 

n nodo centrale del risa
namenti Lebole appare quin
di ancora una volta l'ENI. 
Su questo problema lasciamo 
la parola a Sfrido Guadagni, 
segretario provinciale della 
PILTA, I tessili CISL. «Per 
capire bene la situazione bi
sogna partire da un dato: 
in Italia si possono assorbire 
annualmente 50 milioni di u-
nità complete. H mercato a-
desso è in uno stato di satu
razione: la tendenza anzi è 
quella della diminuzione. E 
a dividersi questo mercato 
in flessione sono le aziende 
private, quelle pubbliche 
(ENI e GEPI) e quelle este
re. ma in minima parte. 

E Io scontro quindi i fra 

pubblico e privato. A questo 
punto è pacifico che il set
tore pubblico deve rimanere, 
magari dividendosi le fasce 
di mercato con quello privato 
oppure si rimane nell'ambi
guità. E questa è la situa
zione attuale. Nell'ENI ci so
no pareri diversi ma una li
nea sembra prevalere: quel
la di rendere i quattro com
parti (lana, abbigliamento, 
cotone e arredamento) della 
divisione Lanerossi, quattro 
autonome società per azioni. 

Cosa può significare questa 
scelta? L'ENI si terrà alcuni 
comparti, la lana e forse l'ab
bigliamento e riprivatizzerà 
gli altri. 

Una linea questa che il sin
dacato combatte apertamen
te. per Guadagni quindi la 
partita si gioca su due tavoli, 
quello nazionale e quello a-
ziendale. Gli obiettivi sono 
quelli di impedire una ripri
vatizzazione del settore 

Su quest'ultima questione 
anche per Guadagni i proble

mi centrali sono la nuova 
riorganizzazione del lavoro e 
la commercializzazione. Il no 
alla linea sperimentale. E 
senza equivoci. «Il processo 
di riorganizzazione del lavoro 
preparato unitariamente dai 
sindacati è alternativo ad es
sa. Noi vogliamo linee più 
piccole, mobilità delle perso
ne, aumento della professio
nalità. ripristino del cottimo 
collettivo di stabilimento ». 

Claudio Repek 

Nell'Empolese e nella Vctldelsa fiorentina 

Un solo comitato del PCI 
nella «roccaforte rossa» 

Verrà costituito nella prima conferenza di zona che si 
apre questa sera al Palazzo delle Esposizioni di Empoli 

EMPOLI — Tre giorni di di
battito. al palazzo delle espo
sizioni, per la prima «con
ferenza di zona » del partito 
comunista dell'Empolese e 
della Val d'Elsa fiorentina/ 
Si inizia questa sera; alle 
ore 21. con la relazione in
troduttiva di Amos Cecchi, 
coordinatore di zona, e con 
l'elezione delle commissioni 
di lavoro. 

Domani, alle 21, comincerà 
il dibattito, che proseguirà 
nell'intera giornata di sabato 
per finire nel tardo pomerig
gio con le conclusioni di Mi
chele Ventura, segretario del
la federazione fiorentina • 
membro della direzione na
zionale del partito. 

E' un'occasione di grande 
rilievo. Ad attribuirle mag
giore significato, contribuisco
no la situazione generale dd 
paese, il clima politico del 
momento, la vicinanza delle 
elezioni amministrative e, su 
un piano locale, le specifiche 
condizioni di questa parte del
la Toscana. Il partito comu
nista. qui è da sempre la for
za politica principale. E' pre
sente nella società civile con 
un ampio tessuto organizzati
vo e associativo: da solo o 
con il Partito Socialista, è al
la guida di tutte le ammini
strazioni comunali. 

I dati più recenti, dicono 
che il PCI ha raccolto alle 

consultazioni elettorali 61048 
voti, pari al 63,95 per cento; 
gli iscritti sono 20.182, corri
spondenti al 15.9 per cento 
degli abitanti ed al 33.05 per 
cento dei voti raccolti: 1104 
sono gli iscritti alla federa
zione giovanile commista ita
liana. Le cifre sono elo
quenti: sicuramente, in poche 
altre parti d'Italia si può ri
scontrare una situazione co-
ai favorevole. 

Eppure, anche nella zona 
empolese e nella bassa Val 
D'Elsa, il £>artito non vive 
una vita idilliaca, fatta so
lo di rose e fiori. Ci sono si
curamente anche difficoltà e 
limiti. Questa prima < confe
renza di zona » rappresenta un 
importante punto di approdo. 
anche da questo punto di vi
sta: con essa, infatti, si co
stituisce ufficialmente — seb
bene nei fatti avesse già ini
ziato a funzionare — un nuo
vo organismo di direzione po
litica che raccoglie i dieci co
muni deU'empolese e della 
vai D'Elsa fiorentina, prima 
suddivisi in due diversi co
mitati di zona. 

« La « nuova zona » è il 
frutto di una precisa scelta: 
la volontà di realizzare una 
più forte capacità politica del 
partito e di adeguarne la 
struttura - alla nuova real
tà istituzionale che si va de
lineando con le associazioni 

Intercomunali, per contribtrf-
re a farla funzionare nel mi
gliore dei modi. 

« Per essere afl'altezta del
la situazione attuale — è 
scritto in un documento <Jf 
base per la conferenza — c'è 
la esigenza che passi in avan
ti. decisivi e qualitativi, sia
no compiuti su più piani an
che in una zona come la no
stra dove il partito conta una 
presenza cosi forte. Legami 
più saldi e permanenti — pro
segue — debbono essera sta
biliti con le masse popolari, 
in particolare con i giovani. 
le donne e gli anziani; una 
attenzione del tutto nuova de
ve essere rivolta ai proble
mi che questi pongono alla 
società italiana ». 

In concreto, cosa può si
gnificare? Vuol dire radicar
si ancor di più nei luoghi di 
lavoro, rilanciando l'attività 
politica delle cellule e delle 
sezioni aziendali, o costituen
dole ove manchino; esalta
re il ruolo delle sezioni ed at
tenuare quello del comitato 
comunale, per far partecipa-
re tutti i compagni all'elabo
razione della strategia « del
le scelte del partito: acquisi
re una più forte capacità di 
coinvolgere le altre compo
nenti politiche, sociali e cul
turali nell'azione di rinnova 
mento. 

Fausto Falornt 

Incontro tra operai e direzione del PCI 

La Dalmine può svilupparsi 
programmando gli investimenti 

MASSA CARRARA — I co
munisti respingono « netta
mente» ogni tentativo di ri
durre il ruolo di alcuni stabi
limenti del Gruppo Dalmine. 
tra cui quello di Massa che 
vive oggi in uno «stato di 
assoluta precarietà »: chiedo
no una maggiore conoscenza 
del piano di ristrutturazione 
presentato dall'azienda alla 
Finsider e intendono lanciare 
«il grido d'allarme* per il 
continuo aggravarsi dello sta
to complessivo del gruppo 
Dalmine. 

Questo e in sistesi il con
tenuto di un documento dif
fuso al termine di un incon
tro. svoltosi a Roma, tra la 
sezione industria della dire
zione nazionale del PCI e il 
coordinamento delle sezioni 
comuniste della Dalmine. La 
riunione, alla quale ha parte
cipato anche una delegazione 
di compagni dì Massa Carra
ra. aveva come scopo quello 
di approfondire l'analisi dello 
a stato delle produzioni *>. dei 
livelli occupa7ion?li e delle 
condizioni di lavoro del 
gruppo s:derurz:co «Tubificio 
Dalminp >\ 

«La latitanza del eovrno 
nr»7Ìonalr — v lreer nel do 
cumento — \c resistenze del 

URI e della Finsider, nel da
re pratica attuazione agli o-
nentament: e alle disposizio
ni dettata dal programma fi
nalizzato » previsto dalla 675 
hanno aggravato le difficoltà 
del gruppo Dalmine». 

Tale atteggiamento da par
te del governo ha permesso 
alla direzione del gruppo di 
sfuggire al compito di «ela
borare e di realizzare una li
nea di politica industriale va
lida per tutto il gruppo» con 
il risultato che questa si è 
limitata alla «promozione di 
incontri a livello di singoli 
stabilimenti i cui problemi. 
invece, possono essere risolti 
solo se collegati ad una at
tenta definizione del ruolo 

del gruppo all'interno della 
siderurgia italiana ». 

Dopo aver riconosciuto 11 
significato della presenza del
la Dalmine nel ' i siderurgia 
delle « seconde lavorazioni ». 
ì comunisti non pofsono però 
non rilevare le « srravi preoc
cupazioni P che destano l'ab
bandono di alcune «linee di 
prodotto», il livello dell'in 
dehtamento e il continuo 
rrevere del def<nt finanria 
no Pesant'ssinv poi a gli o 
neri finanziari iinteressi sul 
l'indebitamento) 

Per quanto riguarda la ri , 
chiesta di una maggiore co
noscenza del piano di ristrut
turazione presentato dalla di
rezione. i comunisti della 
Dalmine specificano che «o-
biettivi del compano pubbli
co» non possono che essere 
il consolidamento delle pro
duzioni di acciai di massa, la 
ristrutturazione, per larga
mente ampliarle, delle pro
duzioni di acciai speciali e di 
lavorazioni speciali: le ricer
che e profondo rinnovamento 
della tecnologia, dei modi di 
produrre e dell'impiantistica 
per sviluppare ulteriormente 
i livelli della produttività: un 
piano accurato e credibile 
che consenta il risanamento 
finanziario. 

Per quel che concerne 
l'aumento della produttività e 
le scelte di politica industria
le. esse sono chiaramente 
connesse con «una diversa 
organizzazione é*ìl lavoro che 
non può non puntare ad una 
reale integrazione delle fun 
noni, ad un nuovo ruolo dei 
capi, non legato al vecchio 
orientamento che li vuole 
<r controllori . per conto del 
padrone ». 

fi. 

Chiesto dolio Comunità montano 

Vertice con l'ENEL 
per l'energia geotermica 
PONTEDERA — Il presi
dente della Comunità Mon
tana della Valdicecina, Mi
no Nelli, ha chiesto al pre
sidente dell'Enel, ing. Fran
cesco Corbellini, un incon
tro urgente per conoscere 
il programma relativo alla 
r istrutturazione delle atti
vità geotermiche di Larde-
rello. 

< Il problema della geo
termica. dichiara un comu
nicato della Comunità, è di 
r i levante importanza nel 
quadro della ricerca di fon
ti al ternative di energia 
capaci di integrare in ma
niera incisiva la crisi che 
travaglia le tradizionali 
fonti di rifornimento pro
venienti per la maggior 
par te dai prodotti petroli
feri. di cui n t a l i a è quasi 
completamente alla mercè 
del mercato estero, proble
ma non disgiunto dalla ri
cerca di una migliore uti
lizzazione delle risorse che 
sono patrimonio del sotto
suolo. Ne consegue che lo 
•viluppo di questo settore 

della geotermia riveste an
che determinante impor
tanza per il futuro svilup
po socio economico di tut
ta la zona ». 

Si t r a t t a di richiesta te
sa a ribadire il ruolo di 
protagonisti da par te degli 
enti locali, sia per l'asset
to dei territorio che per 
i problemi occupazionali. 
quindi di consentire alle 
amministrazioni locali di 
conoscere i programmi del
l'Enel per poterli valutare 
nel quadro dei riflessi pro
duttivi, 

!. f. 

2000 firme per la riforma 
delle Ferrovie dello Stato 

Già 2000 firme sono state 
raccolte nella provincia di 
Arezzo per la riforma dell* 
Ferrovie dello Stato. I ban
chi sono stati messi per ora 
soltanto nelle stazioni prin
cipali. Nei prossimi giorni 
la raccolta continuerà allo 
intemo delle fabbriche, nei 
comuni, nelle sedi dei partiti. 

BLOCCHI IL PREZZO 
E PAGHI A LUGLIO 
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